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UNIONE DEI COMUNI MONTANI MAIELLA  
ORIENTALE-VERDE AVENTINO 

PROVINCIA DI CHIETI 
 

SERVIZIO FINANZIARIO 
 
 

OGGETTO: 
Salvaguardia degli equilibri e assestamento generale di bilancio per l’esercizio 2019 
(artt. 175, comma 8 e 193 del d.Lgs. n. 267/2000). Relazione tecnico-finanziaria 

  

 

 
Il Responsabile del Servizio Finanziario 

 

 

1. Premessa. 

 

Premesso che con deliberazioni del Consiglio dell’Unione: 

- N. 32 in data 28.12.2018, esecutiva ai sensi di legge, è stato approvato il Documento Unico di 

Programmazione (DUP) relativo al periodo 2019/2021 nonché la relativa nota di aggiornamento; 

- n. 33 in data 28.12.2018, esecutiva ai sensi di legge, è stato approvato il bilancio di previsione finanziario 

2019/2021 redatto in termini di competenza e di cassa secondo lo schema di cui al d.Lgs. n. 118/2011; 

 

Il bilancio di previsione esercizio 2019/2021 presenta i seguenti quadri riassuntivi di entrata e spesa: 

 

ENTRATA 

Titolo  Descrizione 
Stanziamento  Cassa Stanziamento  Stanziamento  

2019 2019 2020 2021 

  Utilizzo avanzo presunto di amministrazione 0,00 0,00 0,00 0,00 

  Fondo pluriennale vincolato spese correnti 0,00 0,00 0,00 0,00 

  
Fondo pluriennale vincolato spese in conto 
capitale 

0,00 0,00 0,00 0,00 

TITOLO 1 
Entrate correnti di natura tributaria, 
contributiva e perequativa 

0,00 0,00 0,00 0,00 

TITOLO 2 Trasferimenti correnti 782.548,10 1.120.147,81 782.548,10 1.346.664,45 

TITOLO 3 Entrate extra tributarie 33.365,85 86.419,99 33.365,85 3.000,00 

TITOLO 4 Entrate in conto capitale 0,00 0,00 0,00 0,00 

TITOLO 5 Entrate da riduzione di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 0,00 

TITOLO 6 Accensione prestiti 0,00 0,00 0,00 0,00 

TITOLO 7 Anticipazione istituto tesoriere 0,00 0,00 0,00 0,00 

TITOLO 9 Entrate per conto terzi e partite di giro 352.000,00 352.073,09 352.000,00 352.000,00 

Totale 1.167.913,95 1.558.640,89 1.167.913,95 1.701.664,45 
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SPESA 

 

Titolo  Descrizione 
Stanziamento  Cassa  Stanziamento  Stanziamento  

2019 2019 2020 2021 

TITOLO 1 Spese correnti 815.913,95 1.134.633,76 815.913,95 1.349.664,45 

TITOLO 2 Spese in conto capitale  0,00 7.436,00 0,00 0,00 

TITOLO 3 Spese per incremento attività finanziarie  0,00 0,00 0,00 0,00 

TITOLO 4 Rimborso Prestiti  0,00 0,00 0,00 0,00 

TITOLO 5 
Chiusura Anticipazioni ricevute da istituto 
tesoriere/cassiere 

0,00 0,00 0,00 0,00 

TITOLO 7 Uscite per conto terzi e partite di giro  352.000,00 354.100,61 352.000,00 352.000,00 

Totale 1.167.913,95 1.496.170,37 1.167.913,95 1.701.664,45 

 

Il rendiconto della gestione dell’esercizio 2018 è stato approvato con deliberazione del Consiglio dell’Unione 

n. 9 del 11.06.2019 e presenta un risultato di amministrazione di €.60782,83, prima degli accantonamenti ed 

è così composto: 

 
RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE AL 31 DICEMBRE 2018 (A) (=)                60.782,83 

Composizione del risultato di amministrazione al 31 dicembre 2018 

Parte accantonata 
 

Fondo crediti di dubbia esazione al 31/12/2018                   0,00 

Accantonamento residui perenti al 31/12/2018 (solo per le regioni)                   0,00 

Fondo anticipazioni liquidità DL 35 del 2013 e successive modifiche e rifinanziamenti                   0,00 

Fondo  perdite società partecipate                   0,00 

Fondo contezioso                   0,00 

Altri accantonamenti                   0,00 

Totale parte accantonata (B)                   0,00 

Parte vincolata  
Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili                   0,00 

Vincoli derivanti da trasferimenti 42.564,00 

Vincoli derivanti da contrazione di mutui                    0,00 

Vincoli formalmente attribuiti dall'ente                   0,00 

Altri vincoli da specificare                   0,00 

Totale parte vincolata (C)                   0,00 

  

Totale parte destinata agli investimenti (D)                   0,00 

  

Totale parte disponibile (E)=(A)-(B)-(C)-(D)              60.782,83 

  
 

 

2) Salvaguardia degli equilibri di bilancio: quadro normativo di riferimento 

La disciplina degli equilibri di bilancio, già profondamente modificata dalla legge di stabilità 2013 (legge n. 

228/2012), è stata ulteriormente rivista con l’entrata in vigore dell’armonizzazione.  

L’art. 193 del d.Lgs. n. 267/2000, modificato dal d.Lgs. n. 118/2011, prevede che l’organo consiliare, con 

periodicità stabilita dal regolamento di contabilità e, comunque, almeno una volta entro il 31 luglio di ciascun 

anno, verifica il permanere degli equilibri generali di bilancio o, in caso di accertamento negativo, adotta 

contestualmente: 

a)  le misure necessarie a ripristinare il pareggio qualora i dati della gestione finanziaria facciano 

prevedere un disavanzo, di gestione o di amministrazione, per squilibrio della gestione di 

competenza, di cassa ovvero della gestione dei residui; 
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b)  i provvedimenti per il ripiano degli eventuali debiti fuori bilancio; 

c)  le iniziative necessarie ad adeguare il fondo crediti di dubbia esigibilità accantonato nel risultato di 

amministrazione in caso di gravi squilibri riguardanti la gestione dei residui. 

Non è più demandata alla salvaguardia degli equilibri la copertura del disavanzo di amministrazione 

accertato con l’approvazione del rendiconto, da effettuarsi contestualmente all’approvazione dello stesso 

(art. 188 del Tuel). 

 

Ricordiamo che a mente del comma 3 dell’art. 193 del Tuel, per la salvaguardia degli equilibri possono 

essere utilizzate per l'anno in corso e per i due successivi: 

 le possibili economie di spesa e tutte le entrate, ad eccezione di quelle provenienti dall'assunzione di 

prestiti e di quelle con specifico vincolo di destinazione,  

 i proventi derivanti da alienazione di beni patrimoniali disponibili e da altre entrate in c/capitale con 

riferimento a squilibri di parte capitale; 

 in subordine, con la quota libera del risultato di amministrazione; 

 

La situazione di bilancio alla data odierna risulta essere la seguente, comprensiva delle proiezioni di entrata 

e spesa al 31.12.2019: 
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3) L’assestamento generale di bilancio 

L’assestamento generale di bilancio continua ad essere disciplinato dall’art. 175, comma 8, del Tuel, il quale 

ora fissa il termine al 31 luglio di ciascun anno, con un sensibile anticipo rispetto al precedente termine del 

30 novembre.  

 

Il principio contabile applicato all. 4/2 al d.Lgs. n. 118/2011 prevede che in occasione dell’assestamento 

generale di bilancio, oltre alla verifica di tutte le voci di entrata e di spesa, l’ente deve procedere, in 

particolare, a: 

 verificare l’andamento delle coperture finanziarie dei lavori pubblici al fine di accertarne l’effettiva 

realizzazione e adottando gli eventuali provvedimenti in caso di modifica delle coperture finanziarie 

previste (5.3.10);  

 apportare le variazioni di bilancio necessarie per la regolarizzazione dei pagamenti effettuati dal 

tesoriere per azioni esecutive (punto 6.3); 

 verificare la congruità del FCDE stanziato nel bilancio di previsione (punto 3.3), ai fini del suo 

adeguamento in base a quanto disposto nell’esempio n. 5, in considerazione del livello degli 

stanziamenti e degli accertamenti. 

 

 Le verifiche interne 

Con apposita nota è stato richiesto ai responsabili di servizio di: 

 segnalare tutte le situazioni che possano pregiudicare l’equilibrio di bilancio sia per quanto 

riguarda la gestione corrente che per quello che riguarda la gestione dei residui; 

 segnalare l’eventuale presenza di debiti fuori bilancio per i quali dovranno essere adottati i 

provvedimenti necessari all’eventuale riconoscimento di legittimità ed alla copertura delle 

relative spese; 

 verificare tutte le voci di entrata e di spesa sulla base dell’andamento della gestione ed 

evidenziare la necessità delle conseguenti variazioni; 

 verificare l’andamento dei lavori pubblici finanziati ai fini dell’adozione delle necessarie 

variazioni. 

A seguito dei riscontri pervenuti e dell’attenta verifica delle poste di bilancio nonché dei vincoli imposti dalla 

normativa preordinata, si espone quanto segue. 

 

3.1) Equilibrio della gestione dei residui 

 

Alla data odierna la gestione dei residui presenta la seguente situazione:  
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3.2) Equilibrio della gestione di competenza 

Il bilancio di previsione finanziario 2019/2021 è stato approvato in pareggio finanziario complessivo.  

Alla data odierna continua a persistere l’equilibrio economico finanziario del bilancio. 

 

Nel bilancio di previsione risulta iscritto un fondo di riserva di €. 4.600,00, ad oggi non utilizzato e ritenuto 

sufficiente per far fronte alle necessità impreviste. 

 

b) Gestione in conto capitale: per quanto riguarda la gestione in conto capitale, si evidenzia come i 

competenti uffici abbiano proceduto ad una puntuale verifica dei cronoprogrammi dei lavori pubblici, in base 

alla quale vengono confermati i cronoprogrammi in essere e le conseguenti previsioni di bilancio; 

 

c) Stato di attuazione dei programmi 

I seguenti prospetti evidenziano lo stato di attuazione dei progetti: 
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3.3) Equilibrio nella gestione di cassa 

Il fondo di cassa alla data odierna ammonta ad € 25.980,13 a fronte di un Fondo cassa al 1° gennaio 2019 di 

€. 32.578,18. 

 

L’ente fa ricorso all’anticipazione di tesoreria. 

 

3.4) Verifica dell’accantonamento al Fondo crediti di dubbia esigibilità  

Come ricordato sopra, l’articolo 193 del Tuel e il principio contabile applicato alla contabilità finanziaria (all. 

4/2 al d.lgs. n. 118/2011, punto 3.3 ed esempio 5), in occasione della salvaguardia/assestamento 

impongono di verificare l’adeguatezza: 

 dell’accantonamento al FCDE nel risultato di amministrazione, parametrato sui residui; 

 dell’accantonamento al FCDE nel bilancio di previsione, in funzione degli stanziamenti ed 

accertamenti di competenza del bilancio e dell’andamento delle riscossioni. 

 

Il FCDE accantonato nel risultato di amministrazione 

Nel risultato di amministrazione non è stato accantonato un Fondo crediti di dubbia esigibilità. 
 

Il FCDE stanziato nel bilancio di previsione  

In fase di previsione questo Ente non è stato previsto l’accantonamento di un Fondo crediti di dubbia 

esigibilità. 

 

3.5) Debiti fuori bilancio (art. 194 del Tuel)  

L’articolo 194 del Tuel dispone che gli enti locali provvedano, con deliberazione relativa alla salvaguardia 

degli equilibri di bilancio ovvero con diversa periodicità stabilita nel regolamento dell’ente, a riconoscere la 

legittimità dei debiti fuori bilancio derivanti da: 

a) sentenze esecutive; 

b) copertura di disavanzi di consorzi, di aziende speciali, di istituzioni, nei limiti degli obblighi derivanti 

da statuto, convenzione o atti costitutivi, a condizione che sia stato rispettato il pareggio di bilancio 

ed il disavanzo derivi da fatti di gestione; 

c) ricapitalizzazione di società di capitali costituite per lo svolgimento dei servizi pubblici locali; 

d) procedure espropriative o di occupazione d’urgenza per opere di pubblica utilità; 

e) acquisizione di beni e servizi in violazione degli obblighi previsti dall’art. 191, commi 1, 2 e 3, nei 

limiti dell’utilità ed arricchimento dell’ente relativamente a servizi e funzioni di propria competenza; 

Alla data odierna l'Amministrazione comunale non ha riconosciuto debiti fuori bilancio. 
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3.6) Vincoli di finanza pubblica: il pareggio di bilancio (all’art. 1, commi 463 a 482, legge n. 232/2016 

(pareggio di bilancio),) 

Il prospetto dimostrativo del rispetto dei saldi di finanza pubblica non va più allegato al bilancio di previsione. 

La risposta al quesito è stata fornita da Arconet con la FAQ n. 33 pubblicata sul proprio sito lo scorso 21 

febbraio. Nella sua risposta la Commissione ricorda prioritariamente che, ai sensi dei commi 819 e 821 

dell’articolo 1 della legge n. 145 del 2018 (legge di bilancio 2019), a partire dal 2019 il concorso alla 

realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica da parte delle regioni a statuto speciale, delle province 

autonome di Trento e Bolzano, delle città metropolitane e delle province e dei comuni, ai fini della tutela 

economica della Repubblica, si realizza attraverso il raggiungimento di un risultato di competenza 

dell’esercizio non negativo. Tale informazione viene ricavata, in ciascun esercizio, dal prospetto della 

“Verifica equilibri” allegato al rendiconto della gestione previsto dall’allegato 10 del d.lgs. 118/2011. 

3.7) Risultato presunto di amministrazione 

L’equilibrio nella gestione fa presumere un risultato di amministrazione alla fine dell’esercizio non negativo. 

 

 

Parere ai sensi dell’art. 153, comma 4, del D.Lgs. n.267/2000: Si esprime parere favorevole in merito alla 

veridicità delle previsioni di entrata e di compatibilità delle previsioni di spesa, allo stato di accertamento 

delle entrate e di impegno delle spese, alla regolare tenuta della contabilità economico-patrimoniale e alla 

salvaguardia degli equilibri finanziari e complessivi della gestione e al rispetto dei vincoli di finanza pubblica. 

 
 
 
Palena, lì 16.07.2019 
 

Il Responsabile del Servizio Finanziario 
 
         Dott. Antonio Nino Carozza 
 
 
 

 




